
Con il contributo della Legge regionale 15/2018 – Bando 2020 

PEEP4LL 
Uno sguardo di comunità di tutti, da tutti, per tutti 
Progetto partecipativo promosso da Laboratorio di Strada ODV 

Data • Orario 28 marzo 2023 • Inizio ore 18.00 • Termine ore 19.30 

Modalità In presenza 

Oggetto Esiti della fase preliminare e avvio della fase di coinvolgimento 

N° incontro 01 

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
verbale 

 | Centro per le famiglie Comune di Piacenza 
Silvia Quarati | Centro Educativo “Cerchio Rosso” 

Partecipanti 

Educatrice Centro Aggregativo Spazio 4.0



 
 

 
 
 
 
 
 
 
Premesse 

Laboratorio di Strada ODV, è promotore di “PEEP4LL| Uno sguardo di comunità sul quartiere di 
tutti, da tutti, per tutti”: un progetto partecipativo per coinvolgere i giovani nella 
valorizzazione (materiale e immateriale) del quartiere PEEP-Farnesiana, rendendoli 
protagonisti positivi di un’azione di cura dell’area, dal suo ripensamento alla sua 
animazione. 

 
Movente del progetto l’idea-principio che lo spazio pubblico - che sia verde, piazza, strada 
– sia un bene comune alla cui valenza di patrimonio urbano collettivo può essere associato 
il significato di “dispositivo di educazione sociale”, certi che il valore sociale 
dell'educazione possa realizzarsi nella collaborazione, nella comunanza costruttiva, nella 
partecipazione attiva alla cura dei luoghi e delle relazioni. 

 
Il progetto, della durata di sei mesi e incentrato su azioni di coinvolgimento della 
comunità, è beneficiario del contributo regionale L.R. 15/2018 Bando 2022. 

 
 
Obiettivo 
dell’incontro 

 
Definire e condividere: 
• i primi esiti della fase preliminare incentrata sull’osservazione partecipante dell’area, 
• la mappa degli attori in gioco, 
• le prime attività di coinvolgimento della comunità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riflessioni 

 
Descrizione della cornice di senso, introduzione di LR15/18, presentazione di partecipanti e 
funzionamento del tavolo di negoziazione. 
Presentazione del contesto del quartiere Peep-Farnesiana, luogo in cui verrà promosso il 
percorso partecipativo. 
Oggetto del processo partecipativo sono l’aggancio e l’ingaggio dei giovani e il 
coinvolgimento della comunità tutta del quartiere PEEP dell’ex Circoscrizione 4. 
 
Il progetto è stato avviato a febbraio, le attività sviluppate in questi mesi sono state: 

• osservazione partecipante nel quartiere (analisi), 
• Educativa di strada (aggancio dei ragazzi), 
• comunicazione e promozione nel quartiere. 

 
I ragazzi che sono target del processo partecipativo sono in numero variabile: 15-20 
ragazzi, aggregati attorno a gruppi più piccoli, di età tra i 14-25 anni. Il gruppo era solito 
incontrarsi nel parco di via Pastore, soprattutto nell’estate 2022 per poi spostarsi verso 
settembre all’anfiteatro della parrocchia di Santa Franca.  
I ragazzi si sono allontanati dal precedente luogo perché gli abitanti dei palazzi affacciati 
sul parco si sono lamentati dei disturbi. In parrocchia hanno trovato un parroco che li 
lascia fare, mettendo paletti quando i limiti vengono superati e condividendo con gli 
educatori la volontà di proporre aggregazione. 
I ragazzi riconoscono nella figura di don Maurizio una persona che li lascia fare, non 
pressa e non asfissia ma, allo stesso tempo, hanno una modalità relazionale diretta con 
il parroco di stampo ostile, maleducato e non consono al luogo.  
Il nome PEEP4LL (letto “PEEP for all” oppure “People”) riprende il numero 4 
riferito alla ex circoscrizione 4, nella quale i ragazzi si riconoscono molto 
identificandosi loro stessi come abitanti della “Zona 4”, esprimendo grande 
senso di appartenenza e di responsabilità rispetto al luogo.  
I giovani saranno protagonisti positivi di un’azione di cura dell’area, dal suo 
ripensamento alla sua animazione, portando il processo partecipativo verso un 
evento finale di quartiere. 
Verrà promossa l’educativa di strada come strumento principe del processo, per 



l’aggancio, la promozione della salute, l’empowerment, attraverso un’ottica di 
psicologia della comunità. La volontà è quella di evolvere il valore del senso di 
appartenenza dei ragazzi verso il quartiere, già consolidato in loro, spostandolo 
da un punto di vista più ghettizzato e ai limiti della legge verso un punto di vista 
di promozione, di benessere e di qualità. 
Presentazione dell’obiettivo specifico e degli obiettivi generali. L’aggancio e 
l’ingaggio dei giovani riattivando le relazioni di comunità, passando attraverso 
la valorizzazione dei ragazzi, l’attivazione delle loro capacità, ecc.… 
La fase successiva del progetto prevede l’avvio della fase di coinvolgimento: 
- Sondaggio dedicato alle esigenze dei ragazzi (opportunità del quartiere); 
- Coinvolgimento dei ragazzi e della comunità in azioni strutturate; 
- Confronto trasversale tra i diversi target per il patto educativo. 




